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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPRO 

Bauli 
Ed è subito 
Natale 
Caspita come passa il tempo Per 
la pubblicità e già [Salale fc. difatti 
sta per partire la nuova campagna 
Bauli con il solitc-jingle sdolcinato 
che particolarmente si addice al 
Pandoro innevato di zucchero In-
vestimento-strema 13 miliardi che 
andranno-sia alla tv (Rai Fininvest 
e 70 emittenti locali) che alla stam­
pa Lo spot racconta di una notte 
nella quale anche Babbo- Natale 
(come Omero) una volta tanto 
sonnecchia E invece i bambini so­
no-svegli e preparano regali e ad­
dobbi per riempire il sacco-dei do­
ni (e non la classica gerla) con il 
quale il buon vecchio-se ne andrà 
in giro felice Ma è tutto un gioco* 
Babbo Natale faceva finta e molto-
probabilmente e un travestito il so­
lito modello- forzuto con la barba 
finta e i pomelli dipinti con rossct 
to Quel che conta e anticipare i 
tempi e abituarci ali idea che stia 
mo entrando nella campagna ac­
quisti più intensa dell anno 

Treccani 
250.000 italiani 
in crescita 
Chissà se vi ricordate del vecchio 
spot Treccani con quella enciclo­
pedia che \eniva diciamoceli sca­
vata nel muroe diventava quasi un 
mattone (pardon) della casa In­
vece il nuovo spot della agenzia 
Saatchi e Saatchiparte da un idea 
tutta arborea S> vede una pianta e 
poi una bella signora impegnata 
nella lettura E la voce fuori campo 
ci spiega che se per far crescere 
I albero ci vogliono luce acqua e 
aria per far crescere noi italiani ci 
vuole la Treccani E magan fosse 
vero Sarebbe una cosa nsolta an­
che se gli italiani che la posseggo­
no sonosolo 230 000 su 60 milioni 
L idea dello spot è complicata dai 
nfenmenti impliciti tra legnoe car­
ta nel grande ciclo trasformistico 
della natura Ma a parte ciò- la 
campagna e suggestiva elegante e 
non martellante Infatti la si e vista 
pochissimo così come pochissimi 
sonoi libn che hanno accesso alla 
tv intesa come spazio pubblicità 
no Lo spot della Enciclopedia Ita 
liana è stato girato dalla casa di 
produzione Cinctcam per la regia 
di RenatoAlfano 

Vadomocum/ l 
Attenti 
allo spot 
L editore specializzato Lupetti che 
pubblica quasi tutto quello che si 
scrive di pubblicità ha stampato 
ora un hbrettoche invece contro la 
pubblicità ci mette utilmente in 
guardia Gli auton Gennaro Fran-
cione (giudice antropologo) e Da­
vid Gregor De Bono (pubblicità-
no) hanno pensato bene di met­
tere a disposizione del consumato­
re un vademecum che lo aiuti a di­
stricarsi nel bosco oscuro degli in­
ganni pubblicitan Con tanto di 
articoli di legge e sanzioni previste 
Insomma cosi si arma la mano an­
zi la testa dell utente perche vigili 
sugli imbonitori senza scrupoli 
Non per niente in copertina ci so­
no il gatto e la volpe E per noi Pi-
nocchietti ecco I agile lettura C e 
chi pensa (facciamo un nome a , 
caso Gnllo che di Pinocch o non 
a caso e la severa coscienza) che 
I inganno della pubblicità sia I in­
ganno per eccellenza del nostro 
tempo C il cittadino più consuma­
tore che titolare di diritti ai può-es­
sere d accordoono Ma in ogni ea 
soe utile sapere come difendersi 11 
titolo e Vademecum del consuma 
lare contro la pubblicità mspnneixy 
le editore Lupetti pagine 131 lire 
12000 

yadomecum/2 
Libro e 
bimbetto 
Lupetti 2 la vendetta Riecco I edi­
tore di pubbl cita che per una volta 
si dedica alla fiaba Cioè a un altra 
fiaba che non è quella raccontata 
dal produttore al consumatore A 
scrivere è sempre un pubblicitano 
(Ambrogio Borsani) che mette a 
disposizione il suostile più persua 
srvo per spiegare ai bambini Tre 
pericoli pericolosi Giusto quelli da 
evitare perche le cose non finisca 
nomale Per esempio chi mette le 
dita nella presa elettnca sicura­
mente muore Pere- ma non pos-
siamodirvi di più 11 libro (48 pagi 
ne lire 28 000) ha le belle illustra­
zioni di Manuela Bertoli e verrà 
presentato da Leila Costa alla b-
brena dei ragazzi di Milano il gior-
no28 novembre alle 17 30 

IL CASO. L'americano Bill Gates compra Leonardo. Perché l'Italia non tutela la sua cultura? 
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Alcune pagine del Codice Hammer di Leonardo 

Quante memorie perdute! 
DALLA PRIMA PAGINA 

Mister Gates 
«Le rocce - diceva Leonardo - so­
no la carne della Terra e le aeque 
che la soleanoil suosangue» 

Sono pagine scritte fitte fitte da 
destra a sinistra qui il grande 
scienziato considera la misura 
delle valli scavate dai fiumi in pro­
porzione ai corsi d acqua che le 
attraversano 11 calcola in duecen­
tomila anni il tempooceorsoal Po 
per scavare il proprio letto di cui 
descrive la profondità e la morfo­
logia e in questaltropuntosi sof­
ferma sopra studi di idraulica fina 
lucati a fissare i modi di regola 
men'azione dei fiumi 

Speriamo che Bill Gates riesca 
presto in questa sua nuova impre­
sa e che ci fornisca presto il eon-
tenutodel prcziosocodice Espc-
namochegli amministratori locali 
d Italia del nord del centro e del 
sud e tutti gli assessori al tcmto-
rio e i ministri dell ambiente e 
dell interno se lo leggano Perche 
abbianoalmenoun idea di quan 
to amore sta sotto la voglia di co­
noscere e di prevenire 

E sappiano che conoscere non 
ò perdere tempo 

[Sandro Onolrl] 

• • Clamoroso quanto si vuole ma il codi­
ce di Leonardoda Vinci nbattezzato«Ham 
mer» rappresenta ilclassicocasoemblema-
ticoehe rivela ancora una volta la penosa 
situa/ione di un Italia incapace di trattene 
re oconquistare ipropn tesori Nósorpren 
de che il nostro paese abbia dovuto fare 
una simile e amara rinuncia Già un paio 
di anni fa sempre a un asta a New York 
per una cifra miliardaria un ntrattodi giova 
ne del Pontormo prese il volo per il Giappo­
ne- Il ministero per i Beni Culturali si prc 
sento al nastro di partenza per dovere di 
partecipazione ma senza neppure una 
chance di vittoria perche i soldi disponibili 
tanto per cambiare bastavano a comprare 
pocopiu che la cornice 

Il giallo del prezzo 
Quantoalla vendita del Codice Hammer 

un piccologialloha accompagnatola noti 
zia diffusa venerdì dalle agenzie di stampa 
italiane purcon valutazioni oscillanti la ci­
fra d acquistoera annunciata sui 28 milioni 
di dollari pan a oltre 44 miliardi di lire Ma 
in nottata la casa d aste Chnstie s che ha 
battuto le pagine leonardiane appartenute 
al miliardario americano Hammer ha prc 
a v i t o la cifra esatta e stata 30 milioni e 
802 500 dollari equivalenti a circa 48 mi­
liardi di lire L acquirente poi è venuto allo 
scoperto Bill Gates I inventore del linguag­
gio Ms dos e proprietario del colosso Mi­
crosoft e non il Gettv museum come qual 
cunoaveva suggento 

Il caso Hammer è dunque doloroso ma 
non nuovo Segna solo un capitolo nuovo 
nella spoliazione dei beni culturali così co­
me li intendiamo oggi ovvero di tutti quei 
pezzi che non solo valgono per la loro bel 
le/za o importanza stonca ma che costituì 
seonoun sistema culturale chesonotappc 
di una civiltà e della cultura di un temtonoe 
che poi ritroviamo magari in un museo 
nella piana del Texas o in una villa d Onen 
le fuori da un qualsiasi contesto sociale 
Questo stillicidio è di lunga data I reperti 
archeologici sono i più penalizzati con i 

STEFANO MILIANI 

tombaroli che solitamente hannovita f icile 
e mercanti di pochi scrupoli II movimento 
di quadri oreficerie documenti preziosi 
della civiltà italiana conobbe un impulso 
decisivo nel! Ottoeen'oeon le truppe napo­
leoniche e non per niente il Louvre deve 
molti capolavori propnoall esercito del gè 
nerale cótso Nel Settecento gli nglesi ave-
vanogia inizi itoad abbellire le loro-dimore 
p i ate soprattutto con dipinti e disegni 
\yn ted- schic imencjni volleroiniit irli e ci 
nusc,irot)obenissinio Ma e tra la fine del se-
coloscorsoe la prima metà di questotrca­
gliato Novecento che data la grande fuga 
del patnmonioartistieoeculturale italiano 
reperti greci romani tavole gotiche dipinti 
del rinascimento insomma un munita di 
sculture e suppellettili prese letteralmente il 
volo E oggi benchC i capolavori passino 
più difficilmente la frontiera benché- esista 
un nucleo apposito dei carabimen che 
combatte una strenua battaglia control fur 
ti d arte e cs una spoliazione delle nostre 
nechez/e che prosegue senza tantoclamo-
re ma a cui sembra inapparen/ i difficile 
porre freno salvoecce/ioni non riguarda i 
dipinti di pittori celebri quelli di cui giunge 
notizia anche al ministero ocr i Beni Cultu 
rali Riguarda invece tutti quei dipinti di au­
tori cosiddetti minori che scompaiono ogni 
annoda piccole chiese di campagna incu­
stodite ddcascpnvdtc da musei provincia 
'i sprovvisti di sistemi di allarme adeguati 

Beninteso non che le grandi opere siano 
sempre al sicuro e che ehi le custodisce 
possa dormire sonni tranquilli 1 recenti furti 
a Modena e pnma ancori nelle chiese ve 
neziane lo dimostrano Ma c e un un pro­
gressivo impovi rimento talmente grave 
che tra quadri sculture oreficeria e docu 
menti il ministero peri Beni Culturali hasti 
matoehe annualmente vengano sottratti ai 
legittimi proprietari circa lOOrnilapez/i 

Per portare oltre confine un qualsiasi do­
cumento storico o artistico e necessano il 

permesso dell ufficio esportazioni di cui 
ogni sopnntendenza e o dovrebbe essere 
provvista Senonché gli stessi tutori della 
nostra stona artistica e culturale sono ben 
consapevoli di un fatto I autonzzazione 
viene nehiesta quando il bene non ò frutto 
di un furto o magan 6 stato rubato tanti an 
ni addictroche chissà se esiste una fotogra­
fia se il furto è documentato insomma E 
senza una catalogazione computerizzata 
talvolta può-essere difficile se non impossi 
bile, capirete il pezzoè rubatooppure no 
La.c<ttalogazione e un capitolo/ondumen 
tale e questo Federico Zen lo va predican 
do da tanti anni che comincia a essere 
comprensibilmente stanco 

La fuga del capolavori 
I responsabili della grande fuga in pas­

sato sonostati gli antiquan e i collezionisti 
Bernard Berenson ad esempio portò molti 
dipinti oltre I oceano fin negli Stati Uniti 
Chi oggi sta tcntandodi contenere i danni è 
la Cinoa I associazione intemazionale di 
antiquari ( i più qualificati e sen) che a 
Londra ha messo su una banca dati Ma 
non basta 

Non e nemmeno detto che niente di an­
tico debba varcare i confini patrii Dopo 
contrasti tra paesi favorevoli a un «liben 
srno» che li avvantaggiava come la Gran 
Bretagna e la Germania e altn tendenzial 
mente «protezionisti» come I Italia e la Gre 
eia (altra terra letteralmente de'raudata di 
tanti tesori) la comunità europea ha vara 
touna legge che dovrebbe mettere dei con 
fini alla circolazione dei beni culturali nei 
eorfini della Cee e fuori Ma si ritorna al 
punto di partenza se uno Stato non e in 
uradodi controllare il terntono gli scavi il­
legali di tombe se non ha neppure I inven 
tano dei suoi teson la luga continuerà A 
frenarla resta solo la buona volontà di fun-
zionan e di quel nucleocarabinien che pe­
rò lavora in una situazione impari pochi 
contro un nemico più numeroso e perdi 
più spessoinvisibile 

Una sconfitta 
annunciata 

ALESSANDRO VEZZOSI 

P REVEDERE e progammare sonoqualita 
essenziali nella vita civile e nella gestio­
ne dei beni cultural Ma imprevedibili 

restano la poesia e I arte E anche le aste owc 
ro il recupero di opere e documenti clic "non 
hannoprezzo-penl loro-valore simbolico 

l1 presidente di Chnstie s afierm iva che -sta 
mani abbiamo fatto la siona- due volte e nuv 
/ o i l prezzo più alto mai pagato per un mano­
scritto la cifra più alta in assoluto degli ultimi 
quattro anni dopo la stagione dei Van Gogh e 
dei Pontormo «L Itaua ha fattouna bellissima fi 
gura» tutti si congratulavano con il presidente 
Molinan e la delegazione della Canplo e anche 
con il Console d Italia e con me che invece ero 
sprofondato in ensi di fronte ali i «gran 'orza 
dell ore» che oggi segna il destmodcl Codice di 
Leonardo come già nel Ib90 quandoloacqui 
stòil pittore Giuseppe Glyzzi per subl imiro le 
fatiche del suolavoro E non era ccrtosufficien 
te la consolazione di aver elaborate- due disk 
per computer sul Codice Hammer per renderlo 
finalmente più accessibile Magari domani in 
che questi disk porteranno-il marchiodiBillGa 
ics1 

Solo pochi minuti prima sembriva non vi 
fossero dubbi sul ritorno in Italia del Codice I 
concorrenti sudcoreani si erano dileguati di 
giapponesi ed europei nessuna registrazione 
impestante nessuna attesa per Morgan Librarv 
e Fondazione Gettv (non ivrebbe amatoe nep­
pure potutocambiare il nome di Hammer, Al 
le 20 della sera precedente I asta Chnstie s ave 
va telefonato allarmata «Qui non si presenta 
nessuno1 Tenga presente che la quotazione ri 
servata è superiore a 7 5 ma ben m'enore a 10 
milioni di dollari » Quando I asta è' iniziata 
partendoda «soli» 5 5 milioni (quantosi speri 
va sei mesi or sono) ho pensato di aver sba 
gliatonel non nporre ancora fiducia in una cor 
data a più voci minori perenportare il Codice in 
Italia Invece era comunque indispensabile la 
partecipazione determinata delj j Canplo che 
aveva intelligentemente costruitola sua presen 
za forte interessandosi al Codice Hammer fin 
dai pnm di luglioechiedendoil massimonser 
bo per quattro mesi 

Poi I asta si 6 svolta senza enfasi in una di­
mensione irreale e si e-conclusa in 120sncondi 
fulminei Canplo non poteva (are di piu_per ra 
gioni etiche e di budget (si e fermata a 21 milio­
ni di dollari 29 7 con le tasse) Bill Gates della 
Microsoft ha pagato V) 1 milioni di doli in oltre 
ÌS miliardi di lire ma avrebbe eenitinuatoad '>l 
fnre ancora di più Bill Gates uno degli uomini 
più ricchi e innovativi d America sapra lare ve 
ramente un uso esemplare del Codice Ham 
mcr'Qui tutti ne sonoentusiasti 

Invece in Italia si deve ancora fare concreta 
me ite chiarezza sul rapportopubblico-privalo 
su troppe questioni apparentemente banali m ì 
irrisolte Per chi un tempoeredeva che la que 
stione dei beni culturali fosse sostanzialmente 
cosa pubblica eche il mercatodotenninasse un 
condizionatiento deformante e infine vede la 
necessità di creare un museo «privato» per 
quanto «ideale» per quanto non dedicato v_>lo 
a Leonardoma anche ali utopia evidentemcn 
te vi sonocontraddi7ioni brucianti e interrogati 
vi vitali Ciò-vaie per il Codice di Leonardo per i 
pareri contran a un acquistoda parte dello Sta 
toc per le polemiche contro 1 inerzia del «pub 
blico» 

Non si tratta certodi rinunciare oggi ali impe 
gno ideologico e deontologico bensì agli abusi 
pubblici e pnvati Non e una questione di e-li 
ehette o di arroganza e discnminazione non 
occorre forse far vivere I arte favorendone I uso 
intelligente e democratico non solo per defini­
zione' 

Si e parlatomoltoe con ammirazione in Park 
Avenue della Biblioteca Ambrosiana ma anche 
del rcstaurodel suoCodice Allantieocon gli ol 
tre 1100 (dogli sciolti purtroppo rilegati in soli 
dodici volumi E si 6 parlatodel modcstopittore 
Cantagallina che tre secoli or sono convinse il 
Granduca di Toscana a non acquistare i più im 
portanti Codici di Leonardo valutandoli «inde 
gnidi Sua Altezza» 

ra II Noveccntopassera alla stona 
come il secolo della negatività e la 
poesia non ne è certo nmasta in­
denne Chi I ha vissuto tutto o in 
parte o per motivi anagrafici ne ri­
percorre solo sui libri le tappe sa­
ne nti ha 1 impressione di arranca­
re in un campo minato Unsoloat 
t imodi distrazione puòessere fata­
le ma i sopravvissuti ne escono 
con una nnnovata baldanza L i 
poesia ma non solo essa staziona 
perplessa a un bivio che sembra 
veramente epocale o disperdersi 
nella deriva della sua insussisten­
za onprender fiato spolverarsi di 
dosso la polvere delle macerie e 
varcare la soglia del fine millennio 
con la fierezza del pencolo corso 
A sollecitarci impenosamente ver­
sola seconda ipckesi sonodue libri 
non a caso scritti da due donne e 
per di più americane Non 0 la pri 
ma volta che la tradizione america­
na che si erge sui solidi pilastri di 
Whitman viene a nnvigonre con 
energiche iniezioni ricostituenti la 
sindrome malinconica degli euro­
pei A questo pensavo quando mi 
son capitate tra le mani le nuove 
traduzioni di due poetesse non 
certo sconosciute in Italia ma po­
co frequentate e citate Elizabeth 
Bishop e Hilda Doolittle pai nota 
come H D I araldica cifra cui Ezra 
Pound conferì in una sorta di mo-

I viaggi di Elizabeth Bishop e la «prima» italiana della «Trilogia» di Hilda Doolittle 

Poesie sui campi minati del secolo 
dermstica consacrazione la qualifi 
ea di «imagiste Chi voglia saperne 
di più dispone per la Bishop della 
mirata selezione di Bianca Tarozzi 
imcncamsta e poeta lei stessa 
Marina Camboni invece e la tradut­
trice della Tnolosiiache Hilda com­
pose nella Londra martoriata dai 
bombardamenti nazisti fra il 1944 
e il 1916 con il fermo intento di 
consegnare al moribondo Oca 
dente il farmaco della guangionc e 
della rinascita 

Al di la della logica strumentale 
della recensione qualcosa in co­
mune le due poetesse ce l hanno 
davvero ma riguarda solo quello 
che potremmo chiamare un mo-
delli> di comportamento opposto 
a quello sublime e «invisibile» di 
Emily Uickinson Ma la consonan­
za di due biografie dense movi 
mentale spiritualmente prodighe 
fmoal risehiodella bancarotta no­
nostante e anzi propnoa causa di 
sponsor e amici troppo geniali si 
arresta sulla esilissima linea di 
frontiera che separa vita e poesia 
Elizabeth Bishop (1911-19(9) in 
saziabile viaggiatrice omosessuale 
conclamata alcolista e dcmocrati-

Passione morte e redenzione del 900 nei versi di Elizabeth 
Bishop e Hilda Doolittle più nota con 1 appellativo di «H D 
imagiste> datole da Eira Pound Di entrambe poco fre­
quentate forse proprio a causa dei loro sponsor eccellenti, 
escono due opere importanti nella prima traduzione italia­
na Vi si trovano i viaggi di Elizabeth ultima «pellegnna» del 
secolo e la ricerca del farmaco miracoloso per 'a salvezza 
dell Occidente che H D fece nella «Trilogia > 

BIANCAMARIA FRABOTTA 
Ca su quella frontiera si fermò e si 
attesto come una piccola battista 
ironica e cocciuta cui hanno msc 
gnatoche Dio noti perdona le don­
ne presuntuose E lei non vuol per 
dere nulla nò vita n i poesia ma 
per modestia non per superbia 
per difetto non per eccesso Provo 
a spiegarmi La poesia di Elizabc 
Ih sia quella dedicata al Brasile 
dove visse quasi quindici anni sia 
quella revocativa degli spaziosi 
paesaggi nordamericani e Canade 
si ò I ultima epopea del viaggio 
consentita dalla tradizione occi­

dentale ma la prima scaturita dal­
la solitaria peregrinazione femmi­
nile nel mondo Nelle lacune nei 
vuoti scavati dalla consunzione 
della nostra civiltà la Bishop vede 
un «altrove» una specie di sud del 
mondo cui nessun surrealista ha 
mai donato una simile minuta ap-
parenz ì di realtà Solo I istinto e la 
malleabile tess tura del ritmo che 
Bianca Tarozzi ricrea con mirabile 
mventivita disegnano sulla carta 
bianca di una fragile identità una 
cartografia del futuro losforescente 
di quei «dettagli luminosi» in cui 

Pound coglieva la quintessen/a 
della poesia 

Hilda Doolittle (1886-1961) la 
volitiva giovinetta che fece urna 
morare I appena citato Pound e 
che fu più tardi paziente di Freud 
I onnivora «dilettante» che si ci­
mentò col romanzo col cinema e 
volle impossessarsi dei misten del-
I antico Egitto compie mi pare 
I operazione inversa La sua 7>;o/o 
già scandita sulla dialettica del 
triangolo edipico progetta la re­
denzione dell Occidente che però 
come I araba fenice 6 esortaloa ri­
nascere dalle sue stesse ceneri La 
sua poesia non di radocapace di 
librarsi in un beh olod altura epc-
ròminata da una superegCHCa fidu­
cia nella propna missione che a 
forza di mirare in alto si perde nei 
fumi della retonca o peggio pre­
cipita di colpo appesantita dalla 
zavorra di una erudizione mitico-
etimologica che senza I ausilio 
delle accurate note della traduttn-
ce resterebbe probabilmente lette 
ra morta Eppure anche H D nel 
pnmo dei suoi canti che a tratti ci 
folgora per I ispirazione apocalitti 
ca di distici elettrici erti di grande 

potenza sintetica si libera d inipc 
to del «cristallo dell identità- del 
«vasodell integriti» ma la sua resta 
pur sempre la celebrazione del 
Trionfo di un Occidente che noi 
abbiamo invece progressivamente 
visto sgretolarsi desertifiearsi mi 
pantanarsi nella stenlita Non basta 
il ricorso ai misteri della Grande 
Madre che capisco possono in 
cantare I orecchio assai sensibile 
di un certo pubblico femminile II 
vuoto culturale e linguistico cne 
Hilda tentò coraggiosamente di 
colmare e ingombro d un feticcio 
che la ndondanza non riesce nC a 
eliminare néanportan a un ongi 
nana autenticità Come forse lei 
stessa intuì quando in extremis 
preferì consegnarsi alla memoria 
dei posteri nella nuda astr i/ione di 
quelle due cifre scampate dal nau 
fragio 

Elizabeth Bishop 
•Dai libri di aeografia» i cu 
ra di Bianca Tarozzi Salva 
lore Sciascia Editore 
30 000 

H.D. •*•-- < - - - -

•Trilogia» a cura di Mannj Cambo-
ni Salvatore Sciascia Editore 
30 000 
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